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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

 

DOCENTE  MATERIA  

Dott.ssa Enza Maria Caldarella  Dirigente  Scolastica  

Maria Carmela DôApollo Religione  cattolica  

Felice Lucio DellôAccio Lingua e letteratura italiana   

Maria Gambatesa  Storia  

Addolorata Cant arale sostituita da  Alessia Del Cupolo  Lingua  e cultura straniera  Inglese  

Maria Fragassi  Conversazione Inglese  

Vince nza Bortone  Lingua  e cultura straniera  Francese  

Antoinette Ruggiero  Conversazione Francese  

Franca Vita  Lingua e cultura straniera  Tedesc o 

Antonella Perna  Conversazione Tedesca  

Anna Rita Mammola  Storia dellôarte  

Elena Cataleta  Filosofia  

Marina Kitty  Spadini  Matematica  e Fisica  

Carla Santarsiero  Scienze  naturali  

Rosa Anna Lucianetti  Scienze motorie  e sportive  

Michela Palazzo  Sostegno  

 
 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE  

 

1. Bambacigno Cristina  

2. Bruno Giovanni  

3. Catalano Melissa  

4. Cornacchia Elisabetta  

5. Crucinio Sara  

6. DôErrico Armando 

7. Galasso Clarissa Mirella  

8. Gallucci Lea Sofia  

9. Martino Francesca  

10. Mejdani Lorella  

11. Murgo Gennaro  

12. Muscio Cristina  

13. Orlando Aaron  

14. Pagliuso Francesca  

15. Pastorino Valeria  

16. Placentino Luciaflavia  

17 . Rosiello Federica  

18.  Rosiello Rossella  

19.  Tripaldi Antonio  

20.  Tufarelli Chiara  

 
 
 



LôINDIRIZZO LINGUISTICO  

 
Le peculiarit¨ dellôindirizzo linguistico  sono costituite dalla presenza di tre lingue 

straniere e dalla metodologia laboratoriale che ne caratterizza lôinsegnamento. Esse si 
sviluppano allôinterno di una dimensione formativa allargata, assicurata dalle discipline a 
valenza letterario -artistic a, storico - filosofica e matematico -scientifica.  

La finalit¨ dellôindirizzo ¯ quella di far acquisire una pre-professionalità di base in campo 
linguistico con unôapertura interculturale e una competenza linguistico-comunicat iva 

corredata da adeguata conoscenza degli aspetti più rilevanti della cultura del contesto 
globale contemporaneo.  
Dal 2011 lôindirizzo linguistico si ¯ arricchito del progetto ESABAC , che contempla  il 

rilascio del doppio diploma italiano e baccalauréat fr ancese con una competenza 
linguistica di livello B2/C1 del QCER (quadro comune europeo di riferimento per le 

lingue) , che consente lôiscrizione diretta a facolt¨ universitarie francesi e facilita 
lôingresso nel mondo del lavoro.  
Il nostro Liceo, inoltre,  ha aderito alla Rete  CERTILINGUA ,  che prevede  un ulteriore  

CERTIFICATO attestante competenze linguistiche di livello B2 o superiore del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento per le lingue, accertate tramite Ente Certificatore 

riconosciuto a livello intern azionale, in almeno 2 lingue diverse dalla propria lingua 
madre;  frequenza di corsi CLIL/ESABAC  in una o più discipline non linguistiche; 

competenze di cittadinanza europea maturate tramite la partecipazione a progetti di 
cooperazione internazionale. Lo s tudente , per il rilascio dellô attestato,  oltre ai requisiti 
suddetti,  dovr¨  presentare ñLa Riflessione sul suo progetto personaleò.  

La promozione delle lingue comunitarie ¯ stata ed ¯ tuttôora una delle attivit¨ didattiche 
che meglio caratterizzano lôofferta formativa del Liceo. La qualit¨ dellôinsegnamento 

linguistico ¯ peraltro accresciuta dallôapporto didattico di conversatori di lingua madre 
francese, inglese, tedesca  e spagnola . Un contributo significativo alla diffusione delle 
lingue comunitarie è stato inoltre fornito dai numerosi progetti europei ai quali la scuola 

ha partecipato , istituendo una fitta rete di relazioni con vari paesi , con i quali mantiene 
costanti rapporti collaborativi orientati alla realizzazione di scambi culturali .  Da non 

tras curare , tuttavia, i collegamenti con il territorio , attraverso convenzioni con vari enti 
con i quali la scuola opera in maniera partecipativa a livello comunale, provinciale e 
regionale.  

DURATA DEL CORSO DI STUDI: CINQUE ANNI  

DISCIPLINE  1°  2°  3°  4°  5°  

LI NGUA E LETTERATURA ITALIANA  4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA LATINA  2 2 -  -  -  

STORIA E GEOGRAFIA  3 3 -  -  -  

STORIA **  -  -  2 2 2 

INGLESE*  4 4 3 3 3 

FRANCESE*  3 3 4 4 4 

TEDESCO*  3 3 4 4 4 

FILOSOFIA  -  -  2 2 2 

MATEMATICA E  INFORMATICA  3 3 2 2 2 

SCIENZE  NATURALI  2 2 2 2 2 

FISICA  -  -  2 2 2 

STORIA DELLôARTE -  -  2 2 2 

RELIGIONE  CATTOLICA  1 1 1 1 1 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  2 2 2 2 2 
* ¯ compresa unôora settimanale con il docente di conversazione  

**  ¯ compresa unôora settimanale con il docente di lingua  france se 



STORIA DELLA CLASSE  
 
La classe 5 ^ G, Indirizzo  Linguistico  -  ESABAC,  è formata da 20  allievi (1 5 ragazze e 5 

ragazzi ),  di cui uno disabile  per il quale  sono stati previsti obiettivi minimi di 
apprendimento  . Ha  assunto l ôattuale configurazione attraverso successive modificazioni 
avvenute nel corso del quinquennio , passando da 2 5 a 20  alunni , così come riportato 

nella tabella sottostante . 
 
Classe  Iscrit ti  

dalla stessa 

classe  

Iscritti da  

altr a  sez.  

Promossi  Non  

promossi  

Passati ad  

altra sez.  

Prima  25  22 3  

Seconda  22   20  2  

Terza  21   3  dalla 2^H  21    2  alla 3^H  

Quarta  21   20  1  

Quinta  20      

 
Nellôarco del quinquennio, la continuit¨ didattica, intesa come stabilità del corpo docente, 
non è stata sempre garantita per le varie discipline , come risulta dalla tabella qui di 

seguito riportata.  
 

MATERIA  1° ANNO  2° ANNO  3° ANNO  4° ANNO  5° ANNO  

Religione  DôApollo DôApollo DôApollo DôApollo DôApollo  

Italiano  DôArdes DôArdes Cavallone  Cavallone  DellôAccio 

Storia  DôArdes DôArdes Gambatesa  Gambatesa  Gambatesa  

Geografia  DôArdes  DôArdes    

Latino  DôArdes DôArdes    

Inglese  Vitagliano  Vitagliano  Tanzi  Cantarale  Cantarale *  

Inglese conv.  Casiello  Casiello  Casiello  Casiello  Fragassi  

Francese  Bortone  Bortone  Bortone  Bortone  Bortone  

Francese conv.  Ruggiero  Ruggiero  Ruggiero  Ruggiero  Ruggiero  

Tedesco  Trifiletti  Trifiletti  Trifiletti  Vita  Vita  

Tedesco conv.  Selder  Selder  Selder  Pfeifer  Perna  

Arte    Carreca  Zannella  Mammola  

Filosofia    Cataleta  Cataleta  Cataleta  

Matematica  Spadini  Spadini  Spadini  Spadini  Spadini  

Scienze  Nesso  Nesso  Santarsiero  Santarsiero  Santarsiero  

Fisica    Spadini  Spadini  Spadini  

Ed.Fisica  Di Tullio  Di Tullio  Lucianetti  Lucia netti  Lucianetti  

Sostegno  Maiella  Palazzo  Palazzo  Palazzo  Palazzo  
* la docen te è stata più volte sostituita;  lôattuale sostituta ¯ la prof.ssa Del Cupolo  

 
Nonostante lôavvicendamento di più docenti  e le iniziali difficoltà di adattamento , 

soprattutto nell ôultimo anno del corso, gli alunni  hanno saputo costruire gradualmente 
un buon  rapporto con tutti  gli insegnanti , nel rispetto dei ruoli e delle norme di un 

contratto educativo caratterizzato dalla condivisione delle regole e dall a assunzione di 
responsab ilità.  
Finalit¨ prioritaria costante dellôintero C.d.C. ¯ stata sempre quella di creare un clima di 

serenità, di dialogo  e di rispetto reciproco ; gli allievi si sono dimostrati generalmente 
corretti ed educati , collaborando così ad uno svolgimento sereno d elle attività didattiche.  

Tutti  hanno consolidato nel quinquennio capacità di autocontrollo, partecipazio ne critica 
al dialogo in classe e  senso di responsabilità, pur facendo emergere differenze in merito 



allôimpegno, alla continuità nello  studio  e nella frequenza  e allôacquisizione di un metodo 

personale di lavoro.  
La loro evoluzione sul piano cognitivo e socio -affettivo è stata costante e, in generale, 

discreta, così da poter affermare che la classe, tranne poche eccezioni, si compone di 
soggetti maturi,  responsabili, consapevoli delle proprie potenzialità e bisogni, sensibili 
allôassunzione di valori. 

 
 

ANDAMENTO  DIDATTICO - DISCIPLINARE  E  PARTECIPAZIONE  AL  DIALOGO  
EDUCATIVO  
 

Gli alunni si sono mostrati generalmente motivati allo studio delle diverse  discipline  e 
hanno partecipato alle lezioni attivamente e vivacemente. Lo studio è risultato nel 

complesso responsabile , anche se qualcuno ha avuto bisogno di essere sollecitato ad un 
lavoro più approfondito, costante e meglio organizzato o ad una maggio re continuità  
nella frequenza delle lezioni .  

Pur evidenziando  una certa manc anza di omogeneità in riferimento allô attitudine , allô 
interesse e  allôimpegno, si deve rilevare che la classe, nel complesso, e soprattutto 

rispetto ai livelli di partenza e alle  diverse capacità di apprendiment o,  ha conseguito un 
livello di profitto apprezzabile. In alcune materie il rendimento è stato migliore che in 

altre ma , globalmente ,  di livello discreto. Gli obiettivi disciplinari sono stati raggiunti da 

tutta la classe s ia pure con  le differenze dovute alla eterogeneità in precedenza  

accennata. Un gruppo di allievi , infatti, ha mostrato maggior senso d i responsabilità, 

impegno costante  e volontà di apprendere ed ha conseguito  un buon  livello di autonomia  
ed un ottimo prof itto . Altri hanno  fatto registrare risultati che vanno dalla piena  

sufficienza al più che dis creto, dimostrandosi disponibili  alle sollecitazioni didattiche ed  
impegnandosi adeguatamente, anche se lo studio è risultato talvolta  piuttosto scolastico . 
Qualc he alunno , in particolare in alcune discipline , non è riuscito  ad ottenere  risultati del 

tutto positivi , a causa di carenze pregresse, di una superficiale  partecipazione al dialogo 
didattico -educativo e di un impegno molto discontinuo , per cui il livello d i preparazione 

risulta al limite della sufficienza.  
La partecipazione della classe ad ogni aspetto della vita scolastica è stata soddisfacente. 

Tutti  gli alunni , sentendosi parte attiva della comunità scolastica, hanno offerto un valido 
contributo sia alle  varie attività proposte  nellôambito della classe, sia alle iniziative 
intraprese a livello dôIstituto. 

La classe ha aderito dal Terzo anno scolastico, 201 3/ 20 14, alla Sperimentazione  Esabac , 
mostrando molta motivazione ed interesse e seguendo tutto il per corso con impegno e 

responsabilità, raggiungendo nella Lingua francese livelli elevati del QCER.  
Questo  periodo  di sperimentazione ha  confermato la valenza della suddetta formazione 
bilingue,  che ha consentito agli studenti di acquisire saperi complessi e completi adatti 

alla società moderna. Il raggiungimento di un alto livello di competenza linguistico -  
comunicativa e la pratica in classe dellôapproccio metodologico incrociato hanno favorito 

la flessibilit¨ e lôapertura cognitivo-comportamentale. Il perco rso Esabac ha offerto 
lôopportunit¨ unica di acquisire competenze e abilit¨ specifiche e distintive, attraverso la 
pratica quotidiana della mediazione/negoziazione tra culture didattiche, metodologiche 

ed epistemologiche diverse.  
La classe dallô anno scolastico 201 3/1 4 ha avviato  la metodologia CLIL  in inglese per 

Scienze ;  dallôa.s. 2014/1 5 è stata inserita anche la disciplina Scienze motorie e 
sportive  in inglese. Nel corrente a.s. la disciplina CLIL è stata Scienze motorie e 
sportive . Entrambe le  mater ie hanno rispettato il MONTE ORE stabilito nelle Indicazioni 

Ministeriali.  



Come da nota del 25 luglio 2014 per la DNL  ,il Colloquio  potrà  accertare le 

competenze disciplinari acquisite solo nel caso in cui il Docente di DNL venga a 
far parte della Commis sione di esame in qualità di membro interno.   

  
 
FREQUENZA ALLE LEZIONI  

La partecipazione alle  attività scolastiche  è stata abbastanza costante . La maggior parte 
degli  alunni  è stata assidua  nella frequenza delle lezioni , facendo emergere che la stessa 
è un dovere, oltre che una necessità irrinunciabile, per un adeguato apprendimento. 

Qualcuno ¯ stato un poô pi½ discontinuo,  ma ciò non ha comunque compromesso  la 
positività del  profitto.  

 
 

OBIETTIVI TRASVERSALI PROGRAMMATI  E VERIFICA  DI  QUELLI  RAGGIUNTI  

Gli obiettivi trasversali delineati in fase di programmazione sono stati i seguenti:  

Cognitivi  
¶ Potenziare le competenze linguistiche  
¶ Rafforzare lôacquisizione dei linguaggi specifici 

¶ Favorire lôorganizzazione ed elaborazione personale delle conoscenze 
¶ Svil uppare la capacità di condurre ricerche con metodo scientifico  

¶ Incrementare le capacità di raccordo con altri ambiti disciplinari  
¶ Acquisire una mentalità critica che permetta di vivere in maniera attiva il processo 

formativo  

Formativi  

     ¶   Continuare a  favorire le relazioni comunicative ed interpersonali in unôottica di   

         crescita consapevole e responsabile del proprio ruolo sociale e culturale,  
         curand o gli aspetti relativi allôamicizia, tolleranza e solidariet¨ 

     ¶   Proseguire il percorso formativo per accrescere sempre di più la curiosità, la  

         capacità di apertura, di riflessione verso i valori e la cultura di altre civiltà  
 
Come si evince dalle relazioni finali disciplinari  e dai verbali dei Consigli di classe si può 

aff ermare che tali obiettivi sono stati raggiunti , seppur  con esiti differenziati per livelli, 
ma per lo più evolutivi rispetto alle situazioni di partenza.  
 

 
OBIETTIVI  COGNITIVI  E  DI  COMPETENZE  PROGRAMMATI  E VERIFICA  DI  
QUELLI RAGGIUNTI  

 
Dalle relazi oni finali disciplinari e dagli accordi raggiunti nei  Consigli di classe  e di nei 

Dipartimenti disciplinari , risulta che i docenti hanno perseguito  i seguenti obiettivi :  
 

AREA  STORICO -UMANISTICA  E  DISCIPLINE  DôINDIRIZZO 
¶ Conoscenza dei nuclei fondanti  delle discipline storico -umanistiche, con particolare 

riguardo alle tematiche contemporanee  

¶ Capacità di analizzare, contestualizzare e interpretare criticamente testi letterari, 
filosofici e opere dôarte 

¶ Capacità di riflessione sulla letteratura e sulla s ua prospettiva storico - filosofica  
¶ Competenza linguistica orale e scritta sia a livello di ricezione che di produzione  
¶ Sviluppo di autonomia operativa ( applicare, trasferire, gestire informazioni, 

integrare nel noto, utilizzare fonti di riferimento, prec ono scenze, abilità 
progettuali)  



AREA  SCIENTIFICA  

¶ Sistemare in maniera rigorosa le conoscenze scientifiche  
¶ Operare con il simbolismo matematico  

¶ Padroneggiare i concetti fondamentali e di base  
¶ Potenziare le capacità logiche e sintetiche  
¶ Saper applicare corrett amente tecniche e metodi e saper le rielaborare  

¶ Sistemare in un quadro unitario e coerente le conoscenze acquisite  
 

Dalle verifiche di settore e dalle prove simulate pluridisciplinari emerge  che  questi 
obiettivi sono sta ti nel complesso  raggiunti, in mani era diversificata in rapporto alla 
partecipazione, alla regolarit¨ dellô impegno prestato, allôinteresse e a lla capacità di 

approfondimento degli alunni.  
 

 
SVOLGIMENTO  DEI  PROGRAMMI  
 

I programmi preventivati in fase di pro grammazione iniziale sono stati  in linea di 
massima  sviluppat i,  nonostante qualche rallentamento in seguito  alla diminuzione delle 

ore d i lezione , dovuta soprattutto alla partecipazione degli alunni ai vari progetti ed 
incontri programmati dallôIstituto, nonch® ai disagi creati da doppi turni  e da continue 

variazioni logistiche e di orario . Talvolta è stata quindi  necessaria una selezione dei 

contenuti, salvaguardando in ogni caso i nuclei tematici fondamentali delle varie 
discipline e gli argomenti più idonei a sviluppare spirito critico  ed autonoma capacità di 

giudizio.  
Per un riscontro dettagliato si rimanda a i singoli  programmi  disciplinari .  

 
 
ATTIVITAô DI RECUPERO  

 
Il recupero di abilità e competenze è stato realizzato in itinere attraverso le seguenti 

strategie :  

¶ ripetizioni e d approfondimenti di argomenti teorici o pratici precedentemente trattati  

¶ lavori individualizzati e di gruppo  

¶ esercitazioni guidate  

¶ un più attivo coinvolgimento disciplinare  
 

 
METODOLOGIA  E  STRUMENTI  DIDATTICI  
 

Gli  argomenti oggetto di studio sono sta ti proposti per temi e problemi. La scansione dei 
contenuti è avvenuta, a seconda delle necessità, sia in ordine sequenzi ale che con 

carattere modulare. Alle lezioni frontali si sono affiancati mezzi atti a sollecitare una 
partecipazione attiva da parte degli alunni  come :  
 

Å Dibattiti e confronti in classe su tematiche di attualità  
Å Condivisione di esperienze  

Å Lettura di libri  
Å Consultazione di libri presenti nella biblioteca di Istituto  
Å Ricerche su Internet  

Å Lavori di gruppo  
Å Frequentazione della sala video per usufruire di filmati atti allôapprofondimento   

         dei temi oggetto di studio  
Å Partecipazione  a pubbliche conferenze di rilievo culturale  



Å Partecipazione a concerti, spettacoli teatrali, rassegne cinematografiche  

Å Adesione a proget ti POF/PON  
¶      Metodologia CLIL  

Å      Metodologia ESABAC : la metodologia ESABAC  è centrata sulle competenze e in   
particolare sul potenziamento dell'autonomia e della capacita' critica dello studente.  
Fra le varie strategie di insegnamento apprendimen to si segue un approccio 

per  problematiche, portando lôalunno a porsi continuamente delle domande su quanto 
studiato, a selezionare le conoscenze, a comparare documenti fra loro, privilegiando la 

riflessione e  la sintesi. Tale approccio  permette più facil mente allôalunno di raggiungere 
gli obiettivi delle  prove di letteratura e storia  previste dal  dispositivo ESABAC, 
contribuendo alla formazione del cittadino europeo, fine ultimo del Progetto.  

 
Per quel che riguarda gli strumenti , nel corso degli studi ha progressivamente acquisito 

importanza la ricerca autonoma dei materiali di lavoro (saggi,  articoli) che si è realizzata   
anche attraverso lôutilizzo di Internet. Sono stati inoltre uti lizzati :  
 

Å Testi in adozione  
Å Articoli di stampa  

Å Materiale audiov isivo   
Å Laboratorio linguistico e di informatica  

Å Sala video  
Å Palestra e piccoli/ grandi attrezzi  
Å Materiale in fotocopie  

 
 

ATTIVITAô EXTRA/PARASCOLASTICHE  EFFETTUATE ï PROGETTI POF/PON  
 
Interessanti e numerose sono state le iniziative parascolastiche  e progettuali  certificate a 

cui hanno aderito singoli alunni, gruppi di alunni  o lôinter a class e nel corso del triennio . 
 

CLASSE TERZA ï a.s. 20 13 /1 4  

ÅScambio culturale  con il Lycée du Bugey di Belley /France (scuola ESABAC)  -  
Tutta la classe  
ÅWORKSHOP óHaikuô: tutta la classe  

ÅCorso  PON  ñEnglish Crossroads to Cultureò per lôacquisizione della certificazione 

linguistica B2  in inglese : Gala sso, Rosiello Rossella.  

ÅStage linguistico  a Parigi ï PON  -  ñLe Franais en poche!ò: DôErrico, Pastorino , 

Galasso , Cruci nio , Rosiello Federica, Mejdani  
Å TEATRO in  francese: ñR®volution 68ò ï Compagnia France Théatre: tutta la classe  

ÅStage linguistico a Francoforte  ï PON -  ñAuf die Plªtze, fertig los!ñ: Catalano 
ÅCorso di giornalismo PON ñConoscere tra le righe: zapping t ra carta e tabletò: 
Pastorino , Placentino  

ÅCorso estivo privato  di lingua inglese in Inghilterra : Tufarelli , Gallucci , Placentino  
ÅAttività agonistica sportiva : Tufarelli  

ÅECDL: Tufarelli  
ÅERASMUS+ con il Luitpold -Gymnasium  di Wasserburg/Germania : Tufarel li , 
Bambacigno , Placentino  

ÅTirocinio formativo per Addetta allôaccoglienza presso Hotel Pugnochiuso /Vieste + 
Attestato frequenza ñFormazione Lavoratoriò: Bambacigno 

ÅCorso PON ñEuropa im Kofferò per lôacquisizione della certificazione linguistica B1  di 
te desco : Bambacigno , Catalano  
ÅOpen Day: Catalano , Pagliuso , Bambacigno  



CLASSE QUARTA ï a.s. 201 4 /1 5  

ÅScambio culturale  con il Lycée du Bugey di Belley /France (scuola ESABAC)  ï 
Tutta la classe tranne Orlando  
ÅScambio culturale con la Kaufmännische Schule di Gºppingen/Germania ñWir lernen 

uns kennenò:  Bambacigno, Catalano , Cornacchia , Crucinio , DôErrico, Gallucci , Mejdani , 
Murgo , Pagliuso , Pastorino , Placentino , Rosiello Federica , Tripaldi  

ÅStage linguistico  a Dublino :  Galasso, Gallucci  
ÅWORKSHOP óTheatrinoô: tutta la classe  
ÅOpen Day: DôErrico, Tufarelli , Bruno  

Å TEATRO in francese: ñN¹tre Dame des Banlieuesò: tutta la classe  
ÅMobilità individuale  in  Canada  dal 01/02 al 30/06/2015: Tufarelli  

ÅAttività agonistica sportiva : Tufarelli  
ÅProgetto DIOR: Tufarelli , Pastorino  
ÅCorso estivo privato   di lingua inglese in  Inghilterra : Pastorino , Bambacigno , 

Placentino  
ÅCorso intensivo di lingua inglese per Mediazione Linguistica: Placentino  

ÅMobilit¨ individuale in Germania  +EUROPASS ï Augustin -Wibbelt Gymnasium di 
War endorf  ï dal 04 al 31/08/2015: Bambacigno  
 

CLASSE QUINTA ï a.s. 201 5 /1 6  

ÅStage Lavorativo  a Parigi  (+EUROPASS)  -  Mobilità interregionale e transnazionale  - 
LINEA 1 - LE FRANÇAIS ET LA PROFESSION: Bruno, Catalano, Cornacchia, DôErrico, 

Martino, Mur go, Musci o, Pastorino, Tripaldi,  Tufarelli  
ÅStage lavorativo a Dublino  (+EUROPASS) -  Mobilità interregionale e tra nsnazionale  

-  LINEA 1 -  ACTIVE AND PROACTIVE  LEARNING:  Bambacigno, Crucinio, Mejdani, Rosiello 

Federica.  

ÅStage lavorativo a WHITLEY BAY Newcastle  (+ E UROPASS)  -  Mobilità 

inter regionale e tra nsnazionale -  LINEA 1 -  HANDS ON:  Galasso, Placentino  

ÅCorso POF per lôacquisizione della certificazione linguistica B2  in inglese  (esame a 

giugno) : Bambacigno, Crucinio, Mejdani, Rosiello, Gallucci, Tufarelli.  

Å TEATRO in inglese:  ñPride and Prejudice ò : t utta la classe  
Å TEATRO in francese: ñ6rano de Bergerac ò: tutta la classe  

ÅConferenza ñLa Francia dopo la strage di Charlie Hebdoò-  Università d Foggia: 
Cornacchia , Crucinio  

ÅTreno della memoria: Tufarelli, Gallucc i, Pagliuso  
ÅAlternanza scuola- lavoro presso lôIstituto ñMarcellineò di Foggia: Gallucci, Pagliuso , 
Rosiello Rossella , Galasso , Placentino  

ÅLaboratorio teatrale ï frequenza 1° anno : Bruno  
ÅAttivit¨ agonistica sportiva: Pagliuso , Tufarelli  

ÅIscrizione allôADMO: Tufarelli  
ÅConcorso Nazionale Musicale ñU. Giordanoò ï Coro  Poerôs Music Soul - : Placentino  

ÅGli alunni , inoltre, hanno incontrato esperti di settore per lôorientamento 
universitario  a BARI ( Quelles ¯tudes apr®s lôesabac?ò) e a FOGGIA  presso lôUNIFG 

 
 

CERTIFICAZIONI ACQUISITE  
 
INGLESE:   B2 : Galasso, Rosiello Rossella , Pastorino  ï C2 : Placentino  

FRANCESE :  B2 :  Bambacigno , Galasso , Pastorino , DôErrico, Mejdani , Rosiello Federica, 
Murgo, Crucinio, Placentino.  

TEDESCO :  B1 : Bambacigno, Catalano, Pastorino, P lacentino, Tufarelli  -  B2 : Bambacigno  



CERTILINGUA  

 
Sono candidati  allôattestato di eccellenza delle lingue straniere gli studenti: 

-Bambacigno Cristina  
-Pastorino Valeria  
-Placentino Luciaflavia  

-Galasso Clarissa Mirella  
 

 
PERCORSI  PLURIDISCIPLINARI  
 

I  p ercorsi che gli  alunni  presenteranno agli Esami di Stato  sono personalizzati e 
riconducibili agli argomenti e alle tematiche svolte nel triennio ed, in particolare, durante 

lôanno scolastico in corso. 
 
 

SISTEMI DI VERIFICA  E  DI  VALUTAZIONE  
 

I docenti d ella classe sono stati concordi nello stabilire quali sistemi di verifica 
dellôinsegnamento-apprendimento, oltre alle consuete verifiche scritte e orali,  tipologie 

alternative utili per un assiduo controllo , quali:  
 
Å interventi in situazioni di apprendim ento  

Å domande - flash  
Å dibattiti collettivi  

Å analisi di testi  
Å prove strutturate e semistrutturate  
Å saggi brevi e articoli di giornale  

Å ricerche di gruppo o individuali  
Å schede riassuntive  

Å relazioni  
Å prove simulate Terza Prova (tipologia B)  
Å        simulazione  Quarta Prova Esabac:  

   -per la Letteratura:  Essai Bref et Commentaire Dirigé  
   -per la Storia:  Composition et Etude dôun ensemble documentaire   

 
Il numero delle verifiche effettuate è stato di almeno due orali e due  scritte per 
quadrimes tre . 

 
La valutazione finale  è sommativa e formativa e tiene conto, oltre che dei riscontri 

delle prove scritte e orali tradizionali , anche dei seguenti fattori :  
 
Å interesse e impegno  

Å livello di frequenza  
Å conoscenze e competenze disciplinari  

Å padrona nza dei linguaggi specifici  
Å capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione personale  
Å efficacia del metodo di studio  

Å partecipazione al dialogo educativo  
Å livello di partecipazione al lavoro pluridisciplinare dellôarea di progetto 

Å raggiungiment o degli obiettivi in rapporto ai livelli di partenza  
Å individuazione delle relazioni tra i saperi  

 



Per la valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite  il 

Consiglio di classe ha ritenuto opportuno formulare la seguente griglia d i valutazione:  
 
 

 

 
CREDITO SCOLASTICO  
 

l credito scolastico  è stato attribuito,  nel corso del triennio, sulla base della tabella 
ministeriale che si rip orta di seguito:  

 
 

MEDIA DEI VOTI  III anno  IV anno  V anno  

M = 6  3 -  4 3 -  4 4 -  5 

6 <M Ò 7 4 -  5 4 -  5 5 -  6 

7 < M Ò 8 5 -  6 5 -  6 6 -  7 

8 < M Ò 9 6 -  7 6 -  7 7 -  8 

9 < M Ò 10 7 -  8 7 -  8 8 -  9 

 
Conoscenze  Capacità  Competenze  

Voto

/10  

Voto  

/15  
 

Complete, 

approfondite, 

ampliate  

 
Sa cogliere e stabilire relazioni  

anche in problematiche complesse ; 

esprime  valutazioni critiche e 

personali  

Esegue compiti c omplessi;  

sa applicare con precisione  

contenuti e procedere  

in qualsiasi nuovo 

contesto  

 

9 - 10  

 

14 - 15  

 

Complete, 

approfondite  

Sa cogliere e stabilire relazioni  

nelle varie problematiche;  

effettua analisi e sintesi complete,   

coerenti  e approfondite  

Esegue compiti complessi;  

sa applicare contenuti  

anche in contesti  

non usuali  

 

8  

 

13  

 

Complete  

Sa cogliere e stabilire relazioni  

in problematiche semplici ed  

effettua analisi  

con una certa coerenza  

Esegue compiti con una  

certa complessità  

applicando con coerenza  

le giuste procedure  

 

7  

 

11 - 12  

 
 

Essenziali  

Sa effettuare analisi e sintesi  

parziali, tuttavia,   guidato  

opportunamente, riesce a  

organizzare le conoscenze  

Esegue semplici compiti,  

applicando  

le conoscenze acquisite  

negli usuali contesti  

 

6  

 

10  

 

 

Superficiali  

Sa effettuare analisi solo  

parziali, ha difficoltà  di sintesi  

e, solo se opportunamente  

guidato, riesce a organizzare  

le conoscenze  

Esegue semplici compiti  

ma commette qualche 

errore;  

ha difficoltà  ad applicare  

le conoscenze acquisite  

 

5  

 

8 - 9  

 

 

Frammentarie  

Sa effettuare analisi solo  

parziali, ha difficoltà di sintesi  

e, solo se opportunamente  

guidato, riesce a organizzare  

qualche conoscenza  

Esegue solo compiti  

semplici  e commette  

molti  e/o gravi errori  

nellôapplicazione 

delle procedure  

 

4  

 

6 - 7  

 

Pochissime  

o nessuna  

Manca di capacità di analisi e  

sintesi e non riesce a  

organizzare le poche  

conoscenze, neanche  

se guidato opportunamente  

 
Non riesce ad applicare  

neanche  le poche  

conoscenze  

di cui è in  possesso  

 

1 - 3  

 

1 - 5  

http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=password+complesse&af=4434&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Eatuttascuola%2Eit%2Fmateria%2Fitaliano%2Fscheda%5Fdi%5Fvalutazione%2Ehtm&re=&ts=1285490160656&hs=79147dbb516689123859684bde08d5ba
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=imprese+in+difficolt%E0&af=4434&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Eatuttascuola%2Eit%2Fmateria%2Fitaliano%2Fscheda%5Fdi%5Fvalutazione%2Ehtm&re=&ts=1285490160656&hs=1b618761e4af80d27c54f957269af5a1
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=imprese+in+difficolt%E0&af=4434&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Eatuttascuola%2Eit%2Fmateria%2Fitaliano%2Fscheda%5Fdi%5Fvalutazione%2Ehtm&re=&ts=1285490160656&hs=a930b9cc706ab7f5e9c22d2860225bac


ELEMENTI  DI  VALUTAZIONE  PER  IL  CREDITO SCOLASTICO  E FORMATIVO  

 
Per lôattribuzione del credito scolastico e formativo, il Consiglio di classe si attiene ai 

seguenti indicatori stabiliti dal Collegio dei docenti :  
- scolastico :  
Å media dei voti finali conseguiti  

Å assiduità della  frequenza  

¶ interesse e partecipazione al dialogo educativo  

¶ interesse e partecipazione alle a ttività integrative  
Å contributi personali  
Å andamento positivo dei precedenti anni di corso  

- formativo :  
Å partecipazione  ad attivit¨ culturali, artistiche e formative coerenti con lôindirizzo di studi 
a cui  si riferisce lôesame di Stato (corsi di lingua i n Italia o allôestero, esperienze musicali, 

lavorative, sportive, di cooperazione, di volo ntariato sociale o ambientale); devono 
essere acquisite al di fuori  della scuola di appartenenza e devono  essere debitamente 

documentate   
 

ALUNNO  CREDITO  
3° ANNO  

a.s .2013 - 14  

CREDITO  
4° ANNO  

a.s.2014 - 15  

CREDITO 
TOTALE  

3°+ 4° ANNO  

Bambacigno Cristina  7 7 14  

Bruno  Giovanni  4 4  8 

Catalano Melissa  6 6 12  

Cornacchia Elisabetta  6 6 12  

Crucinio Sara  6 7 13  

DôErrico Armando  6 6 12  

Galasso Clarissa Mirella  6 7 13  

Gallu cci Lea Sofia  6 6 12  

Martino Francesca  5 6 11  

Mejdani Lorella  7 6 13  

Murgo Gennaro  6 6 12  

Muscio Cristina  6 6 12  

Orlando Aaron  6 6 12  

Pagliuso Francesca  5 4  9 

Pastorino Valeria  7 7 14  

Placentino Luciaflavia  7 7 14  

Rosiello Federica  7 7 14  

Rosiel lo Rossella  5 6 11  

Tripaldi Antonio  5 6 11  

Tufarelli Chiara  7 7 14  

 

 
INTEGRAZIONE della   VALUTAZIONE  della QUARTA PROVA scritta  (ESABAC) 

nellô Esame di Stato 
 

La valutazione della quarta prova scritta (prova scritta di lingua e letteratura francese e 
prova scritta di storia) va ricondotta nellôambito dei punti previsti per la terza prova. A 
tal fine la Commissione, attribuito il punteggio in modo autonomo per la terza e la quarta 

prova scritta, determina la media dei punti, che costituisce il punteggio c omplessivo da 
attribuire alla terza prova scritta. I punteggi sono espressi in quindicesimi. La sufficienza 

è rappresentata dal punteggio di dieci quindicesimi.  



La lingua e letteratura francese costituisce anche oggetto del colloquio.  

Qualora la media del le due prove scritte  (Letteratura e Storia)  non supera la valutazione  
di 10, non si fa la media con la III ^  prova.  

Qualora lo studente non raggiungesse la sufficienza (10) nelle prove scritte si puoô fare la 
media fra lôorale di Letteratura francese e la pro va scritta di Letteratura e di S toria.  
 

PROVE  SIMULATE  

Nel corso del II °  quadrimestre sono state effettuate due prove simulate pluridisciplinari 

di Terza Prova dellôEsame di  Stato e una simulazione della Quarta Prova ESABAC , come 
da tabella di seguito  riportata:  

  

DATA  TEMPO ASSEGNATO  MATERIA  TIPOLOGIA  

27/02/201 6 h.  2:0 0 FILOSOFIA  

TEDESCO 
MATEMATICA  

BIOLOGIA  

3^ Prova  

Tip: B 
8 QUESITI  

max. 6 righe  

15 /04/201 6 h. 2:30  INGLESE 

STORIA DELLôARTE 
STORIA  

3^ Prova *  

Tip: B 
10 QUESITI  
max. 6 righe  

01/03/2016  h. 6:00  FRANCESE: 
Letteratura/Storia  

4^ Prova  

 
* Come risulta dal verbale n°5  del Consiglio di classe del  07 marzo 2016 è stato concordato, dopo 

ampia discussione e  in deroga a quanto fissato  in precedenza,  quanto segue:  in considerazione 

delle discipline og getto degli Esami di Stato e dei  membri interni designati dal Consiglio di classe , 

visto lôulteriore impegno degli alunni  della 4^ prova Esabac, si stabilisce che le discipline coinvolte 

nella seconda simulata della terza prova del 15 aprile debbano essere  3 e i quesiti 10, come da 

normativa vigente (art. 3 comma 2 del DM 429/2000)  
 

Le prove sono state valutate in quindicesimi . Gli obiettivi sono stati i seguenti:  
Å  conoscenza  dei contenuti  
Å  pertinenza dei quesiti  
Å  capacità di sintesi  

Å  padronanza li nguistica  
 

 
ALLEGATI  

 
-  testi delle 3 prove simulate e relative tabelle dei risultati  

-  griglia di valutazione prima prova  
-  griglia di valutazione seconda prova  

-  griglia di valutazione terza prova  
-  griglia di valutazione quarta prova / Letteratura ESABAC  

-  griglia d i valutazione prova /S toria ESABAC  

-  griglia di valutazione prova orale di francese  
-  relazione del Consiglio di classe dellôalunno disabile (solo cartaceo)  

 
Foggia, 11  maggio 2016                                                           La coordinatrice  

                                                                                            Prof.ssa Franca Vita  



 

 

 

Liceo delle Scienze Umane 
Liceo Economico Sociale 

Liceo Linguistico 
Liceo Musicale 

 
ñC.  POERIOò 

Foggia 

 

1^ SIMULAZIONE TERZA PROVA degli  ESAMI DI STATO   
 

Classe 5^ G -  Linguistico -  ESABAC  
 

Discipline  :   Filosofia, Tedesco , Matematica, Biologia  
 

Tipol ogia  :   B ï 8 quesiti a risposta singola (max. 6 righe)  
 

Durata della prova  : 2 ore  
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

OBIETTIVI  INDICATORI  
PUNTEGGIO  

MAX  
LIVELLI DI 
VALORE  

PUNTEGGIO  
ATTRIBUITO  

CONOSCENZE  

a) aderenza alla 
traccia  
b) conoscenza 
dellôargomento  

6   

-Grav. Insuff.  1  
- Insuff.  2 -3 
-Sufficiente  4  
-Buono  5  
-Ottimo  6  

 

COMPETENZE  

a) correttezza 
formale  
b) proprietà 
linguistica  
c) fluidità del 

discorso   

6  

-Grav. Insuff.  1  
- Insuff.  2 -3 

-Sufficiente  4  
-Buono  5  
-Ottimo  6  

 

CAPACITAô  

a) organic ità 
dellôesposizione  

b) sinteticità  
c) originalità   

3  
- Insuff.  1  
-Sufficiente  2  

-Buono/Ottimo  3   

 

 
TOTALE  

               /15  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
I l punteggio totale  verrà ar rotondato allôintero superiore pi½ vicino. 

 

Alunno/a : _________________________________________  
 
Foggia, 27  febbraio  201 6 
 

DISCIPLINA  VOTO/15  

FILOSOFIA   

TEDESCO  

MATEMATICA   

BIOLOGIA   

TOTALE   

MEDIA   

 



SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DEGLI ESAMI DI STATO  

 
FILOSOFIA  

 
CLASSE V^ G 

 

 
ALUNNO/A éééééééééééééééééééééé DATA é..ééééééé.  

 
 
1. Materialismo e idealismo, per Schopenhauer, sono accomunati da uno stesso 

errore di fondo, quale?  
 

------------------------ -------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------- -----------

-------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------- ------------ -- ----------------------------------------------  

2. In antitesi alla filosofia hegeliana, Kierkegaard afferma lôòistanza del singoloò:di 

che cosa si tratta?  

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------

--- ----------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------- --------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------ -  

 
 

Punteggio: éé./15        Voto: é.../10     Firma p.p.véééééééééééé............  
 
 



SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DEGLI ESAMI DI STATO  

 
TEDESCO  

 

CLASSE V^ G 
 

 
ALUNNO/A éééééééééééééééééééé DATA ééééééé.  

 
 

1. Was wollten die Impressionisten darstellen?  
 

 
------------------------------------------------------------------------------------- --

---------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- -------

---------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------- ------------------------  

2. Der deutsche Symbolismus  wi rd  auch  Neuromantik  genannt . Warum?  

 

------- --------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------

-- -------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------ ---  

Punteggio: éé./15        Voto: é.../10     Firma p.p.vééééééééééé.. 
 



SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DEGLI ESAMI DI STATO  

 
MATEMATICA  

 

CLASSE V^ G 
 

ALUNNO/A éééééééééééééééééééééé DATA é..ééééééé.  
 

1 . Calcola il seguente limite dopo aver eliminato la forma indeterminata:  
  

                         lim (x 2 - 1)/(x 3+2x 2- 3x)  
                         x  1  

 
----------------------------------------------------------------------------- ------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------- --------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------- ------------------------------------- ------------  

2. Si illustri il procedimento per calcolare gli asintoti in una funzione 

razionale fratta.  

 

-----------------------------------------------------------------------------------------

------------------------ -----------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

------------- ----------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------- ------------  

Punteggio: éé./15        Voto: é.../10     Firma p.p.véééééééééééé... 



SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DEGLI ESAMI DI STATO  

 
BIOLOGIA  

 

CLASSE V^ G 
 

 
ALUNNO/A éééééééééééééééééééééé DATA é..ééééééé.  

 
 

1. Spiegare le principali differenze tra grassi di origine animale e vegetale  
 

 
------------------------------------------------ ----------------------------- ------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------- ----------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------- ------------  

2. Facendo riferimento al  ruolo della cistifellea, spiegare quali conseguenze 

potrebbe comportare la sua asportazione  

 

-----------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------- ----------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- ---------------------------

----------------------------------------------------------------------------- ------------  

 

Punteggio: éé./15        Voto: é.../10     Firma p.p.véééééééééééé... 



SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DEGLI ESAMI DI STATO  

 
BIOLOGIA  

 

CLASSE V^ G  (Orlando)  
 

 
ALUNNO/A éééééééééééééééééééééé DATA  

 
 

1. Descrivere le principali caratteristiche dei  lipidi  
 

 
------------------------------------------------------------------------- ---- ------

-----------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------- ---

-----------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------  

2. Dove si trova e che funzione ha la cistifellea?  

 

---------------------------------- -------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------  

----------------------------------------------------------------------------- ------  

--------------------------------------- -------------------------------------- ------  

----------------------------------------------------------------------------- ------  

----------------------------------------------------------------------------- ------  

 
Punteggio: éé./15        Voto: é.../10     Firma p.p.véééééé 

 
  



 

 

 

Liceo delle Scienze Umane 
Liceo Economico Sociale 

Liceo Linguistico 
Liceo Musicale 

 
ñC.  POERIOò 

Foggia 

 

2 ^ SIMULAZIONE TERZA PROVA degli  ESAMI DI STATO   
 

Classe 5^ G -  Linguistico -  ESABAC  
 

Discipline  :   Inglese, Storia dellôarte, Storia 
 

Tipologia  :   B ï 10  quesiti a risposta singola (max. 6 righe)  
 

Durata della prova  :  h 2.30  
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

OBIETTIVI  INDICATORI  
PUNTEGGIO  

MAX  
LIVELLI DI 
VALORE  

PUNTEGGIO  
ATTRIBUITO  

CONOSCENZE  

a) aderenza alla 
traccia  
b) conoscenza 
dellôargomento  

6  

-Grav. Insuff.  1  
- Insuff.  2 -3 
-Sufficiente  4  
-Buono  5  
-Ottimo  6  

 

COMPETENZE  

a) correttezza 
formale  
b) proprietà 
linguistica  
c) fluidità del 

discorso   

6  

-Grav. Insuff.  1  
- Insuff.  2 -3 

-Sufficiente  4  
-Buono  5  
-Ottimo  6  

 

CAPACITAô  

a) organicità 
dellôesposizione  

b) sinteticità  
c) originalità   

3  
- Insuff.  1  
-Sufficiente  2  

-Buono/Ottimo  3   

 

 
TOTALE  

               /15  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
I l punteggio totale  verrà arrotondato al lôintero superiore pi½ vicino. 

 

Alunno/a : _________________________________________  
 
Foggia, 15  aprile  201 6 
 

DISCIPLINA  VOTO/15  

INGLESE  

STORIA DELLôARTE  

STORIA   

TOTALE   

MEDIA   

 



SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DEGLI ESAMI DI STATO  

 
INGLESE  

 

CLASSE V^ G  
 

 
ALUNNO/A éééééééééééééééééééé DATA é..ééééééé.  

 
 

1. Discuss against what Aestheticism reacted.   
 

 
------------- -------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

----------- ---------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------  

2. òAll art is quite uselessò. Explain this aphorism from the preface to 

The Picture of Dorian Gray  in the light of Wildeôs theory of art. 

 

--------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------- ------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------ --------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------  

 



 

3.  How can it be interpreted Dorianôs symbolic gesture of stabbing the 

portrait in The Picture of Dorian Gray ? 

 

----- ---------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--- -----------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------  

 

 
Punteggio: éé./15        Voto: é.../10     Firma p.p.vééééééééééé 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DEGLI ESAMI DI STATO  

 
INGLESE  

 

CLASSE V^ G (Orlando)  
 

 
ALUNNO/A ééééééééééééééééééé DATA é..ééééééé.  

 
 

1. Discuss against what Aestheticis m reacted.    
 

 
--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------- ------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------ --------------------  

2. Which literary movement did Oscar Wilde belong to? Which are his 

most famous works?  

 

--------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------ --------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------- ----------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------  

 



 

3.  What does The Picture of Dorian Gray tell about?  

 

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------ --

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------  

 

 
Punteggio: éé./15        Voto: é.../10     Firma p.p.vééééééééééé 

 
 



SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DEGLI ESAMI DI STATO  

 
Storia dellôArte 

 

CLASSE V^ G 
 

 
ALUNNO/A éééééééééééééééééééééé DATA é..ééééééé.  

 
 

1. Descrivi lôopera allegata 
 

 
----------------------------------------------------------------------------- ------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ -----------

-----------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------- ------------------------ ------------  

2. Descrivi lôopera allegata 

 
 

----------------------------------- ------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

------------------------ -----------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------- ------------  

 

 



3.  Descrivi lôopera allegata 

 

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------- ---------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------- --------------------------------------- --------------

----------         

Punteggioéé/15 

  Voto é./10   Firma p.p.véééééééé 



SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DEGLI ESAMI DI STATO  

 
STORIA  

 

CLASSE V^ G 
 

 
ALUNNO/A éééééééééééééééééééééé DATA é..ééééééé.  

 
 

1. Delinea le cause del primo conflitto mondiale 1914 - 1918  
 

 
--------------------------------------------------------------------- -------- ------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------- -------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------- ------------  

2. L' attentato di Sarajevo  del 28  giugno 1914  segna l'indizione 

dell'ultimatum da parte del governo  di  Vienna e la dichiarazione di guerra. 

Parlane in breve.  

 

-----------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------- ------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------ -----------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------- ------------  



3. Neutralisti ed interventisti nell' Italia della prima guerra mondiale.  

---------------------------- ----------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------- ------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------  

 

4.  Descrivi le  fasi It aliane del Primo conflitto mondiale.  

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------- ---------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------- -----------------------------------------  

 
 

Punteggio: éé./15        Voto: é.../10     Firma p.p.vééééééééééé 
 
 

 

 

 

 

 



SIMULAZIONE QUARTA PROVA  ï ESABAC 

 
ESB1 - ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

 

La seguente prova di esame è costituita da una prova di lingua e letteratura francese e da una prova di storia in 

lingua francese. La somministrazione della prova di storia deve avvenire dopo lôeffettuazione della prova scritta di 

lingua e letteratura francese. 

Prova di: LINGUA E LETTERATURA FRANCESE  

Svolga il candidato una delle seguenti prove a scelta tra: 

1) analisi di un testo  

2) saggio breve  

a) analisi di un testo  

Dopo avere letto il testo rispondete alle domande e elaborate una riflessione personale sul tema 

proposto.  

Émile Zola : Au bonheur des dames (1883) 

Et Mouret1 regardait toujours son peuple de femmes au milieu de ces flamboiements. Les ombres 

noires s'enlevaient avec vigueur sur les fonds pâles. De longs remous brisaient la cohue, la fièvre de 

cette journée de grande vente passait comme un vertige, roulant la houle désordonnée des têtes. On 

commençait à sortir, le saccage des étoffes jonchait les comptoirs, l'or sonnait dans les caisses, tandis 

que la clientèle, dépouillée, violée, s'en allait à moitié défaite, avec la volupté assouvie et la sourde 

honte d'un désir contenté au fond d'un hôtel louche. C'était lui qui les possédait de la sorte, qui les 

tenait à sa merci, par son entassement continu de marchandises, par sa baisse des prix et ses rendus2, 

sa galanterie et sa réclame. Il avait conquis les mères elles-mêmes, il régnait sur toutes avec la 

brutalité d'un despote, dont le caprice ruinait des ménages. Sa création apportait une religion 

nouvelle, les églises que désertait peu à peu la foi chancelante étaient remplacées par son bazar, dans 

les âmes inoccupées désormais. La femme venait passer chez lui les heures vides, les heures 

frissonnantes et inquiètes qu'elle vivait jadis au fond des chapelles : dépense nécessaire de passion 

nerveuse, lutte renaissante d'un dieu contre le mari, culte sans cesse renouvelé du corps avec l'au-delà 

divin de la beauté. S'il avait fermé ses portes, il y aurait eu un soulèvement sur le pavé3, le cri éperdu 

des dévotes auxquelles on supprimerait le confessionnal et l'autel. 

COMPREHENSION   

1. Dans ce texte qui évoque les soldes dans un grand magasin, relevez et analysez le champ lexical du 

désir.  

2. Mettez en évidence, en vous appuyant sur les expressions du texte, le rapprochement entre la 

fréquentation du grand magasin et celle des églises.  

3. Relevez et analysez la métaphore filée qui caractérise les relations que Mouret entretient avec les 

femmes. 

INTERPRETATION   

1. Le texte offre une vision particuli¯re de lôunivers f®minin : quelles critiques le narrateur lui adresse-

t-il?  

2. En quoi le registre de ce texte est-il  épique? Quelle est la fonction de ce registre? 

REFLEXION PERSONNELLE  

                                                 
1  Octave Mouret dirige le grand magasin "Au bonheur des dames". 
2  marchandise qui a été rapportée au vendeur. 
3  dans la rue. 



Zola est un des premiers écrivains à pressentir dans la société de son temps l'avènement du culte de la 

consommation. Développez une réflexion personnelle sur ce thème, en faisant éventuellement 

r®f®rence ¨ dôautres îuvres litt®raires que vous avez lues (300 mots environ). 

b) saggio breve 

c) Dopo avere analizzato lôinsieme dei documenti, formulate un saggio breve in riferimento 
al tema posto (circa 600 parole). 

La tentation de lôailleurs : voyage réel, voyage imaginaire 

Documento 1 

Heureux qui, comme Ulysse, a fait un beau voyage, 

Ou comme cestui-là1 qui conquit la toison, 

Et puis est retourn®, plein dôusage et raison 

Vivre entre ses parents le reste de son âge. 
 

Quand reverrai-je, hélas! de mon petit village 

Fumer la cheminée, et en quelle saison 

Reverrai-je le clos de ma pauvre maison, 

Qui môest une province et beaucoup davantage? 
 

Plus me pla´t le s®jour quôont b©ti mes aµeux 

Que des palais romains le front audacieux, 

Plus que le marbre dur me pla´t lôardoise fine, 
 

Plus mon Loire2 gaulois que le Tibre Latin, 

Plus mon petit Liré3 que le mont Palatin 

Et plus que lôair marin la douceur angevine. 
 

Joachim Du Bellay,« Heureux qui comme Ulysseé è, Les Regrets (1558). 
__________________________________________________________________________________________________ 

1.« celui-là ». 

2. Le nom du fleuve était masculin au XVIème siècle. 

3. Village natal de Du Bellay. 

 

Documento 2 

Je m'en allais, les poings dans mes poches crevées; 

Mon paletot aussi devenait idéal; 

J'allais sous le ciel, Muse! et j'étais ton féal1; 

Oh! là là! que d'amours splendides j'ai rêvées! 

Mon unique culotte avait un large trou. 

- Petit-Poucet rêveur, j'égrenais dans ma course 

Des rimes. Mon auberge était à la Grande-Ourse. 

- Mes étoiles au ciel avaient un doux frou-frou. 

Et je les écoutais, assis au bord des routes, 

Ces bons soirs de septembre où je sentais des gouttes 

De rosée à mon front, comme un vin de vigueur; 

Où, rimant au milieu des ombres fantastiques, 

Comme des lyres, je tirais les élastiques 

De mes souliers bless®s, un pied pr¯s de mon cîur! 
 

Arthur Rimbaud, « Ma Bohème », Poésies  (1871). 
__________________________________________________________________________________________________ 

1. féal : partisan, ami dévoué et fidèle 



Documento 3 

Cette vie est un hôpital où chaque malade est possédé du désir de changer de lit. Celui-ci 

voudrait souffrir en face du poêle, et celui-là croit qu'il guérirait à côté de la fenêtre. Il me 

semble que je serais toujours bien là où je ne suis pas, et cette question de déménagement 

en est une que je discute sans cesse avec mon âme. 

« Dis-moi, mon âme, pauvre âme refroidie, que penserais-tu d'habiter Lisbonne? Il doit y 

faire chaud et tu t'y ragaillardirais comme un lézard. Cette ville est au bord de l'eau; on dit 

qu'elle est bâtie en marbre, et que le peuple y a une telle haine du végétal qu'il arrache tous 

les arbres. Voilà un paysage selon ton goût; un paysage fait avec la lumière et le minéral, et 

le liquide pour les réfléchir! » 

Mon âme ne répond pas. 

« Puisque tu aimes tant le repos, avec le spectacle du mouvement, veux-tu venir habiter la 

Hollande, cette terre béatifiante? Peut-être te divertiras-tu dans cette contrée dont tu as 

souvent admiré l'image dans les musées. Que penserais-tu de Rotterdam, toi qui aimes les 

forêts de mâts, et les navires amarrés au pied des maisons? » 

Mon ©me reste muette. [é] 

 « En es-tu donc venue ¨ ce point dôengourdissement que tu ne te plaises que dans ton mal? 

S'il en est ainsi, fuyons vers les pays qui sont les analogies de la Mort. - Je tiens notre 

affaire, pauvre âme! Nous ferons nos malles pour Tornéo. Allons plus loin encore, à 

lôextr°me bout de la Baltique; encore plus loin de la vie, si c'est possible; installons-nous 

au p¹le. L¨ le soleil ne frise quôobliquement la terre, et les lentes alternatives de la lumière 

et de la nuit suppriment la variété et augmentent la monotonie, cette moitié du néant. Là, 

nous pourrons prendre de longs bains de ténèbres, cependant que, pour nous divertir, les 

aurores boréales nous enverront de temps en temps leurs gerbes roses, comme des reflets 

d'un feu dôartifice de lôEnfer! è 

Enfin, mon âme fait explosion, et sagement elle me crie: « N'importe où! n' importe où! 

pourvu que ce soit hors de ce monde! » 

Charles Baudelaire, « Anywhere out of the world (N'importe où hors du monde) », 

Petits poèmes en prose, (1862). 

 

Documento 4 

 [é] Quando (90) 

mi diparti' da Circe, che sottrasse 

me più d'un anno là presso a Gaeta, 

prima che sì Enea la nomasse, (93) 

 

né dolcezza di figlio, né la pieta 

del vecchio padre, né 'l debito amore 

lo qual dovea Penelopé far lieta, (96) 

 

vincer potero dentro a me l'ardore 

ch'i' ebbi a divenir del mondo esperto 

e de li vizi umani e del valore; (99) 

 

ma misi me per l'alto mare aperto 

sol con un legno e con quella compagna 

picciola da la qual non fui diserto. (102) 

 

L'un lito e l'altro vidi infin la Spagna, 



fin nel Morrocco, e l'isola d'i Sardi, 

e l'altre che quel mare intorno bagna. (105) 

 

Io e ' compagni eravam vecchi e tardi 

quando venimmo a quella foce stretta 

dov' Ercule segnò li suoi riguardi (108) 

 

acciò che l'uom più oltre non si metta; 

da la man destra mi lasciai Sibilia, 

da l'altra già m'avea lasciata Setta. (111) 

 

"O frati", dissi "che per cento milia 

perigli siete giunti a l'occidente, 

a questa tanto picciola vigilia (114) 

 

d'i nostri sensi ch'è del rimanente 

non vogliate negar l'esperienza, 

di retro al sol, del mondo sanza gente. (117) 

 

Considerate la vostra semenza: 

fatti non foste a viver come bruti, 

ma per seguir virtute e canoscenza". (120) 
 
Dante Alighieri,  « Inferno »  (Canto XXVI), La Divina Commedia. 

 

« é Quand je quittai Circ®, qui me retint cach® plus dôun an, l¨, pr¯s de Ga±te, avant 

quôainsi £n®e la nomm©t, ni la douce pens®e de mon fils, ni la pi®t® envers mon vieux p¯re, 

ni lôamour qui devait °tre la joie de P®n®lope, ne purent vaincre en moi lôardeur dôacqu®rir 

la connaissance du monde, et des vices des hommes, et de leurs vertus. Mais, sur la haute 

mer de toutes parts ouverte, je me lançai avec un seul vaisseau, et ce petit nombre de 

compagnons qui jamais ne môabandonn¯rent. Lôun et lôautre rivage je vis, jusquô¨ 

lôEspagne et jusquôau Maroc, et lô´le de Sardaigne, et les autres que baigne cette mer. Moi 

et mes compagnons nous étions vieux et appesantis, quand nous arrivâmes à ce détroit 

resserr® o½ Hercule posa ses bornes, pour avertir lôhomme de ne pas aller plus avant : je 

laissai S®ville ¨ ma droite; de lôautre d®j¨ Septa  môavait laiss®. Alors je dis: ç O frères, 

qui, ¨ travers mille p®rils, °tes parvenus ¨ lôOccident, suivez le soleil, et à vos sens à qui 

reste si peu de veille, ne refusez lôexp®rience du monde sans habitants. Pensez ¨ ce que 

vous °tes: point nôavez ®t® faits pour vivre comme des brutes, mais pour rechercher la 

vertu et la connaissance ».  
 

Traduction de Lamennais, 1855 (éd. de 1883). 



Documento 5 

 

« Le globe terrestre » Affiche  de J. Hetzel  éditeur des « Voyages extraordinaires » de 

Jules Verne (1890). 

Jules Verne le dit lui-même: ses Voyages Extraordinaires sont des «romans 

géographiques» dont le but est de «peindre [é] le monde entier sous la forme du roman, 

en imaginant des aventures spéciales à chaque pays, en créant des personnages spéciaux  

aux milieux où ils agissent » (Souvenirs dôenfance et de jeunesse, écrits en 1890, Cahiers 

du Musée Jules Verne, Nantes, 1990). Lô®crivain avait m°me exig® de son ®diteur Hetzel 

que ses livres incluent des cartes géographiques pour aider le lecteur à suivre les 

tribulations de ses héros. 

_________________________ 
Durata massima della prova di lingua e letteratura francese: 4 ore. 

Ĉ consentito soltanto lôuso di dizionari monolingue. 

 



QUARTA PROVA - ESABAC 
 

Prova di: STORIA IN LINGUA FRANCESE  

Svolga il candidato una delle seguenti prove a scelta tra: 

d) Composizione  

e) Studio e analisi di un insieme di documenti  

a) Composizione  

Les conséquences de la Guerre Froide en Europe (1947-1989) (600 mots environ). 

b) Studio e analisi di un insieme di documenti 

Le Plan Marshall, une aide économique ou une arme politique? 

Dopo avere analizzato lôinsieme dei documenti proposti: 

a) Rispondete alle domande della prima parte dellôesercizio. 

b) Formulate una risposta organica in riferimento al tema posto. 

Dossier documentaire :  

Document 1: Discours de G. C. Marshall ¨ lôuniversit® de Harvard le 5 juin 1947 (Extraits). 

Document 2: La répartition des aides américaines par pays et par secteur (1948-1952). 

Document 3: While The Shadow Lengthens (Tandis que lôombre sô®tend ï caricature dôEdwin Marcus, 

1948). 

Document 4: La réponse soviétique au Plan Marshall ï 2 juillet 1947 (Extraits). 

Document 5 : Affiches contre et pour le Plan Marshall (1950). 

Première partie 

Analysez l'ensemble documentaire et répondez aux questions:  

3) Quels sont les objectifs du Plan Marshall? (documents 1 et 2) 

4) Comment la caricature dôEdwin Marcus pr®sente-t-elle les dangers évoqués par George Marshall 

dans son discours? (documents 1 et 3) 

5) Quelles sont les r®actions ¨ lôoffre am®ricaine? (documents 4 et 5) 

Deuxième partie 

A l'aide des réponses aux questions, des informations contenues dans les documents et de vos 

connaissances, rédigez une réponse organisée au sujet: « Le Plan Marshall, une aide économique ou 

une arme politique? » (300 mots environ) 

Document 1 : Discours de G. C. Marshall ¨ lôuniversit® de Harvard le 5 juin 1947 (Extraits)  

[é]  La vérité, c'est que les besoins de l'Europe en produits alimentaires et autres produits essentiels, 

essentiellement de l'Amérique, au cours des trois ou quatre années à venir dépassent à ce point sa 

capacité de paiement, qu'elle a besoin d'une aide supplémentaire importante si on veut lui éviter de 

graves troubles économiques, sociaux et politiques.  

[é] Il est logique que les £tats-Unis fassent tout ce qui est en leur pouvoir pour favoriser le retour du 

monde à une santé économique normale sans laquelle il ne peut y avoir ni stabilité politique ni paix 

assurée.  

Notre politique n'est dirigée contre aucun pays, ni doctrine, mais contre la faim, la pauvreté, le 

désespoir et le chaos. Son but devrait être le rétablissement d'une économie mondiale saine de façon à 

permettre le retour à des conditions politiques et sociales dans lesquelles peuvent exister des 

institutions libres. [...] De plus, les gouvernements, partis politiques ou groupements qui cherchent à 

perpétuer la misère humaine pour en profiter politiquement ou autrement, rencontreront l'opposition 

des Etats-Unis. [é] 

Source : http://www.enseignement.be/ 

http://www.enseignement.be/


Document 2 : La répartition des aides américaines par pays et par secteur (1948-1952) 

 

Source : http://fr.wikipedia.org/ 

 

Document 3 : Edwin Marcus (1885-1961), While The Shadow Lengthens (Tandis que lôombre 

sô®tend), caricature publiée sur le New York Times, 14 mars 1948 

 

 

Source : http://www.loc.gov/ 

http://fr.wikipedia.org/
http://www.loc.gov/


Document 4 : La réponse soviétique au Plan Marshall 

Le ministre soviétique des Affaires Etrangères, Molotov, fait savoir le 2 juillet 1947 aux 

puissances occidentales que lôUnion Sovi®tique refuse une organisation europ®enne qui 

r®partirait lôaide am®ricaine. 

 

   Il apparaît très clairement, au vu des tâches qui sont confiées à cette organisation ou au 

« comit® dôorganisation », que les Pays européens se trouveraient placés sous contrôle et 

perdraient leur indépendance nationale et économique, parce que cela convient à certaines 

grandes puissances [é] O½ cela va-t-il mener? 

   Aujourdôhui on pourrait faire pression sur la Pologne pour quôelle produise plus de 

charbon, m°me au d®triment dôautres secteurs de son industrie, parce côest dans lôint®r°t de 

certains Pays européens; demain on dira que la Tchécoslovaquie doit augmenter sa 

production agricole et r®duire son industrie dô®quipement et on lui proposera des machines 

en provenance dôautres Pays europ®ens d®sireux de vendre des biens ¨ des prix plus ®lev®s. 

Source: Histoire/Geschicte, Manuel franco-allemand, Klett-Nathan 2006 

 

Document 5:  Affiches contre et pour le Plan Marshall  

           
 Affiche du Parti Communiste Français           Affiche pour le Plan Marshall, réalisée par la 

Haute-  

 (vers 1950)  Commission alliée (organe suprême des trois 

alliés occidentaux en RFA), 1950  

Source : http://mapage.noos.fr/  Source : http://www.forumuniversitaire.com/ 

 

 

 

____________________________ 
Durata massima della prova di storia in lingua francese: 2 ore. 

Ĉ consentito soltanto lôuso di dizionari monolingue. 

 

http://mapage.noos.fr/
http://www.forumuniversitaire.com/


 

 

 

Liceo delle Scienze Umane 
Liceo Economico Sociale 

Liceo Linguistico 
Liceo Musicale 

 
ñC.  POERIOò 

Foggia 
 

1^Simulata 3^ Prova degli Esami di Stato a.s. 2015/2016 

Classe 5^ G - ESABAC 
 

Discipline :  Filosofia, Tedesco, Matematica, Biologia 

Tipologia :  B ï 8 quesiti a risposta singola (max. 6 righe) 

Durata della prova : 2 ore 

        Data: 27/02/2016 

RISULTATI                                           
 

 

 

 

 

N.B. : le valutazioni sono espresse in quindicesimi .  

Il totale è dato dalla media dei punteggi riportati nelle varie discipline.  

Il risultato finale, se decimale , viene arrotondato per eccesso allôunit¨ pi½ vicina (da 0,50 ). 

 

 

La media del punteggio è   12.50 /15 

 

ALUNNO  Tedesco Biologia Filosofia Matematica Totale 

Bambacigno Cristina 13.5 14 14 14 14 

Bruno Giovanni 8 10 12 12 11 

Catalano Melissa 13 12 14 14 13 

Cornacchia Elisabetta 13.5 12 14 14 13 

Crucinio Sara 13 12 14 14 13 

DôErrico Armando 9 10 14 13 12 

Galasso Clarissa Mirella 11 10 14 14 12 

Gallucci Lea Sofia 13 12 13 14 13 

Martino Francesca 12 11 14 10 12 

Mejdani Lorella 11 13 14 13 13 

Murgo Gennaro 10 9 13 13 11 

Muscio Cristina 12.5 10 14 13 12 

Orlando Aaron 10 14 13 10 12 

Pagliuso Francesca 8 7 11 12.5 10 

Pastorino Valeria 12 14 14 14 14 

Placentino Luciaflavia 11 13 14 12 13 

Rosiello Federica 13.5 14 14 14 14 

Rosiello Rossella 10 11 14 12 12 

Tripaldi Antonio 10 13 13 12.5 12 

Tufarellli Chiara 13 14 14 14 14 

 
 



 

 

 

Liceo delle Scienze Umane 
Liceo Economico Sociale 

Liceo Linguistico 
Liceo Musicale 

 
ñC.  POERIOò 

Foggia 
 

2^Simulata 3^ Prova degli Esami di Stato a.s. 2015/2016 

Classe 5^ G - ESABAC 
 

Discipline :  Inglese, Storia dellôarte, Storia 

Tipologia :  B ï 10 quesiti a risposta singola (max. 6 righe) 

Durata della prova : h 2.30  

        Data: 15/04/2016 

RISULTATI                                           
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. : le valutazioni sono espresse in quindicesimi .  

Il totale è dato dalla media dei punteggi riportati nelle varie discipline.  

Il risultato finale, se decimale , viene arrotondato per eccesso allôunit¨ pi½ vicina (da 0,50 ). 

 

 

La media del punteggio è  12.75 /15 

 

ALUNNO  Inglese Storia dellôarte Storia Totale 

Bambacigno Cristina 13 12 14 13 

Bruno Giovanni 9 11 13 11 

Catalano Melissa 11 11.50 14 12 

Cornacchia Elisabetta 13 11.50 15 13 

Crucinio Sara 13 12 15 13 

DôErrico Armando 10 11.50 14 12 

Galasso Clarissa 14 11.50 14 13 

Gallucci Lea Sofia 13 12.25 14 13 

Martino Francesca 9 12 15 12 

Mejdani Lorella 13 12 15 13 

Murgo Gennaro 11 11.50 15 13 

Muscio Cristina 10 12.50 15 13 

Orlando Aaron 11 11.50 14 12 

Pagliuso Francesca 11 11.50 14 12 

Pastorino Valeria 14 11 15 13 

Placentino Luciaflavia 14 12.50 15 14 

Rosiello Federica 13 12.50 15 14 

Rosiello Rossella 12 12 14 13 

Tripaldi Antonio 9 11.50 14 12 

Tufarellli Chiara 14 12.50 15 14 

 



 

 

 

Liceo delle Scienze Umane 
Liceo Economico Sociale 

Liceo Linguistico 
Liceo Musicale 

 
ñC.  POERIOò 

Foggia 
 

 

Simulata 4^ Prova ï Esabac degli Esami di Stato a.s. 2015/2016 

Classe 5^ G - ESABAC 
 

Disciplina :  Francese - Letteratura/Storia 

Durata della prova : 6 ore 

        Data: 01/03/2016 

 

RISULTATI                                           
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. : le valutazioni sono espresse in quindicesimi .  

Il totale è dato dalla media dei punteggi riportati nelle varie discipline.  

Il risultato finale, se decimale , viene arrotondato per eccesso allôunit¨ pi½ vicina (da 0,50 ). 

 

 

La media del punteggio è    12.75 /15 

 

ALUNNO  Letteratura  Storia Totale 

Bambacigno Cristina 14 14 14 

Bruno Giovanni 10 11 11 

Catalano Melissa 14 15 15 

Cornacchia Elisabetta 10.5 11 11 

Crucinio Sara 12 14 13 

DôErrico Armando 12 13 13 

Galasso Clarissa Mirella 13 14 14 

Gallucci Lea Sofia 12 11 12 

Martino Francesca 12 12 12 

Mejdani Lorella 14 15 15 

Murgo Gennaro 13 11 12 

Muscio Cristina 13 13 13 

Orlando Aaron 10 12 11 

Pagliuso Francesca 8 8 8 

Pastorino Valeria 14 15 15 

Placentino Luciaflavia 13 12 13 

Rosiello Federica 14 14 14 

Rosiello Rossella 10 9 10 

Tripaldi Antonio 14 15 15 

Tufarellli Chiara 14 14 14 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROV A SCRITTA  



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA  PROV A SCRITTA  

 

 

 

Indicatori  Descrittori  Punti 
Punteggio 

attribuito  

COMPRENSIONE DEL 

TESTO E 

CONTESTUALIZZAZIONE  

Interpretazione completa ed esaustiva 

0 - 5 
 

Interpretazione significativa 

Interpretazione accettabile  

Interpretazione disorganica 

CAPACITA' 

ARGOMENTATIVA E 

ABILITA' CRITICA  

Testo coerente e consequenziale 

0 - 5 
 

Discretamente organizzato 

Presenza dei nessi logici fondamentali 

Spesso disorganico 

CORRETTEZZA E 

PROPRIETA' 

LIN GUISTICA  

Ottima padronanza delle strutture linguistiche 

0 - 5  

Discreta padronanza delle strutture morfo-

sintattiche fondamentali 

Sostanziale padronanza delle strutture morfo-

sintattiche fondamentali 

Errori diffusi che ne compromettono la 

comprensione 

TOTALE   

 

 

 

 

 

 

Candidato/a _____________________________________  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA  

TIPOLOGIA B  
 

 

 

 

OBIETTIVI  INDICATORI  
PUNTEGGIO 

MAX  

LIVELLI DI 

VALORE  

PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO  

CONOSCENZE  

a) aderenza alla 

traccia  

b) conoscenza 

dellôargomento  
6  

-Grav. Insuff.  1  

-Insuff.  2-3  

-Sufficiente  4 

-Buono  5  

-Ottimo  6  

 

COMPETENZE  

a) correttezza 

formale  

b) proprietà 

linguistica  

c) fluidità del 

discorso  

6  

-Grav. Insuff.  1 

-Insuff.  2-3 

-Sufficiente  4 

-Buono  5 

-Ottimo  6 

 

CAPACITAô  

a) organicità 

dellôesposizione  

b) sinteticità  

c) originalità  

3  
-Insuff.  1  

-Sufficiente  2  

-Buono/Ottimo  3  

 

 
TOTALE  

               /15 

 
 

 

 

 

 

 

CANDIDATO/Aééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

  

 



 


